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Le cariche lottizzate dai partiti di governo, senza criteri di professionalità IBllitOIli nel Consiglio d'amministrazione del Perilgi 

Alla «Terni » Rai? Ai verti 
ie delle poltri 

Un volantino di denuncia della sezione Pei - L'azienda verrà suddivisa in tre parti: siderurgia, 
lavorazioni e condotte forzate - Le leve di potere nelle mani di uomini della De, seguono Psi e Pri 

TERNI — Alla « Terni » come 
alla RAI? Sembra proprio 
che al metodo della « lottiz
zazione e spartizione del po
tere >, come si dice nel titolo 
di un volantino della sezione 
di Jabbrica del PCI distribui
to ieri, si faccia ormai un 
ricorso sistematico. " Se ne 
ebbe avvisaglia per le nomine 
alla Cassa di Risparmio di 
Perugia. Oggi la tendenza 
viene confermat da quanto 
sta accadendo alla « Temi > 
dove sono ormai quasi com
pletate le grandi manovre 
per la definizione degli orga
nigramma ai vertici dell'a
zienda. 

La e Terni > non è più un 
corpo unico, • ma è stata 
smembrata in tre divisioni, 
c'è la siderurgia, le seconde 
lavorazioni e la caldereria e 
condotte forzate. Al vertice 
«'è sempre lo stesso consiglio 

. di amministrazione, il presi
dente Arena, l'amministratore 
delegato Maimone, ma le tre 
divisioni hanno una loro au-

, tonomia, dovendo si marciare 
sotto un'unica guida, ma per 
fi resto come se fossero tre 
aziende superate. 

E' una innovazione sostan
ziale con rilevanti riflessi sul
la ripartizione delle respon
sabilità. Fin qui però niente 
da eccepire: « Si possono cosi 
rendere più evidenti — si di
ce nel volantino della sezione 
di fabbrica — I costi, le 
competenze e le responsabili

tà .̂ Se questo è lo spirito e 
quindi ci si muove nella 
prospettiva di una maggiore 
razionalità del processo pro
duttivo, non c'è nulla da ri
dire. Le note dolenti si alza
no quando si va a vedere 

ôme si procede allorché si 
«catena la corsa all'accapar
ramento delle poltrone e si 
costata che le leve di potere 
più importanti ' sono finite 
nelle mani di uomini della DC 
e che poi. ai gradini legger
mente inferiori, hanno trova
to una loro collocazione altri 
uomini della DC. del PSl. e 
del PRI, vale a dire dell'area 
di governo. 

Da qui la denuncia che 
« anche in questa circostanza 
— fa sapere la sezione di 
fabbrea all'opinione pubblica 
— si sono messe in moto 
spinte e pressioni affinchè 
prevalga la logica della spar
tizione, nell'assegnazione dei 
posti secondo criteri che non 
hanno nulla a che vedere con 
le reali capacità professiona
li, mortificando il patrimonio 
di conoscenze e di capacità, 
«spresso dai tecnici e dai la
voratori ». 

Il nodo è sempre lo stesso 
e la richiesta torna ad essere 
la stessa: il criterio per l'at
tribuzione delle responsabili
tà deve essere quello della 
professionalità e non la lot
tizzazione. Se cosi non ac
cadrà. l'opposizione del PCI 
sarà -sempre quanto mai 
ferma. 

Domani all'IEP sciopero 
per l'intera giornata 

Così le proposte della Regione 
Risponda ora il governo* 

* » 
TERNI — La Regione ha rispettato II proprio Impegno: ha predisposto un documento nel quale 
vengono espressi giudizi • formulate indicazioni sul « plano Terni », presentato nella sede del mi
nistero delle Partecipazioni Statali II 16 luglio. Il documento è stato già Inviato per la discussione 
al consiglio regionale ed è stato illustrato ieri mattina nel corso di una conferenza stampa te
nuta dall'assessore regionale ai problemi economici. Alberto Provantini. E' quindi ormai tempo 
che gli altri facciano lo stesso — come ha detto Provantini — e che la trattativa compia un passo 
in avanti entrando nel merito 

PERUGIA — I lavoratori del
la IBP scenderanno in lotta, 
astenendosi dal lavoro per 
tutta la giornata di domani. 
La decisione è stata assunta 
di categoria e dal consiglio 
dalle organizzazioni sindacali 
di fabbrica dopo un'ampia 
consultazione attraverso as
semblee di reparto e generali 
con i lavoratori. 

Il motivo — affermano i 
sindacati — è da ricercarsi 
nella volontà da parte dell'a
zienda di procedere in modo 
costruttivo nei confronti a-
pertl per l'organizzazione del 
lavoro' all'interno della fab
brica. Come si ricorderà era 
questo uno dei limiti dell'ac
cordo sottoscritto il 12 set
tembre scorso es ul quali si 
doveva procedere al confron
to fra le parti. Secondo le 
organizzazioni sindacali, la 

direzione aziendale IBP è in
tenzionata soltanto a propor
re una piena utilizzazione 
degli impianti, - sganciata 
completamente dalle questio
ni della introduzione di nuo
ve tecnologie e dell'organiz
zazione migliore .dell'ambien
tê  di ilavoro. . • •., 

La giornata di lotta di dò-
mani rappresenta dunque un 
avvertimento e contempora
neamente una sollecitazione 
alla direzione IBP affinchè il 
confronto sia produttivo 

Tra gli altri punti del ver
bale di intesa siglato il 12 
settembre resta ancora da 
discutere il problema impie
gatizio, sul quale dopo un 
primo incontro tecenlco, du
rante il quale l'azienda si è 
limitata a fornire dei dati, i 
confronti inizieranno li 15 ot
tobre- _, . 

I lavoratori della Mausa 
vogliono la magistratura 
PERUGIA — I lavoratori del
la Mausa chiedono l'interven 
to della magistratura. La ri
chiesta è maturata dopo l'in
contro dell'altro ieri tra i 
rappresentanti del consiglio di 
fabbrica, la direzione azienda
le e il commissario giudizia
le curatore dell'amministra
zione controllata cui l'azienda 
è sottoposta da alcuni me
si (Enzo Paolo Tiberi). Du
rante l'Incontro, l'imprendlto-
re Salci — affermano i sin
dacati — invece di prospet
tare un piano di risanamen
to aziendale da tempo nch'e 
sto dai lavoratori, in segui
to ali enorme deficit finanza-
rio, ha preferito elencare una 
s^rie ci «ci daremo da fare». 
e ci impegneremo » senza ga
ranzie di intervento previsto. 

Intanto la situazione all'a
scenda si aggrava giorno do
po giorno. Oltre agli 84 ope
rai a cassa integrazione, die
ci lavoratori, nel clima di in
stabilità e insicurezza e 
senza prendere Io stipendio 
da più di tre mesi hanno 
preferito licenziarsL Inoltre 

accanto alle voci di smobili
tazione dell'azienda, per una 
ricostruzione in altra sede e 
solo con operai «simpatici» 
al Salci, si affiancano sospet
ti ed anche certezze di tra
sferimento in altre sedi di 
alcune macchine utensili. A 
questo punto il commissario 
giudiziale Tiberi ha giusta
mente sostenuto — secondo i 
sindacati — che i crediti del 
Salvi oltre ad essere di « dub
bia esigibilità » non sarebbe
ro in 'grado comunque di ri
pianare il deficit dell'azienda 
soprattutto in assenza di un 
piano di ristrutturazione. 

Da qui la proposta, stante 
l'incapacità imprenditoriale 
del Salci in base all'articolo 
191 di «alienare» il Salci 
stesso dalla direzione azien
dale e trasferire il tutto nelle 
mani del tribunale di Peru
gia. Le organizzazioni sinda
cali" e l'assemblea 'dei lavora
tori della Mausa di ieri matti
na si sono dunque impegna
ti a sostenere una lotta che 
comunque sarà lunga e diffi
cile 

Per la Fiat mozione Pei 
e Psi a Palazzo Cesaroni 

risultato ottenuto dal movi
mento dei lavoratori che ha 
costretto la FIAT a inter
rompere la procedura per il 
cenziamento di 14.400 dipen
denti. La volontà della diri
genza FIAT di ottenere una 
vittoria politica è dimostrata 
anche dall'atteggiamento di 
chiusura da essa assunto nei 
confronti della proposta di 
mediazione avanzata dal mi
nistro del lavoro Foschi, ac
cettata invece dal movimento 
sindacale ». 

La mozione giudica poi 
gravissima «la pervicace vo
lontà della FIAT di definire 
unilateralmente la lista del 23 
mila lavoratori da collocare 
in cassa integrazione » e invi
ta la giunta « ad intraprende
re tutte le forme di solidarie
tà concreta nei confronti dei 
lavoratori in lotta e a dare la 
propria adesione al fondo di 
solidarietà lanciato dalla 
CGIL, CI8L, UIL. 

PERUGIA — I gruppi consi
liari regionali del PCI e del 
PSI hanno inviato all'ufficio 
di presidenza di Palazzo Ce
saroni una mozione sulla ver
tenza FIAT. L'ordine del 
giorno che dovrà essere di
scusso quanto prima dal co
niglio regionale, porta la fir
ma del compagno Francesco 
Mandarini e del socialista 
Cario Gubbini. 

PCI e PSi sostengono che 
nella massima azienda auto
mobilistica italiana «ci si 
trovava di fronte a un attac
co padronale volto a licenzia
re decine di migliala di lavo
ratori. a riconquistare la pie
na flessibilità non contrattata 
della forza lavoro, dare un 
durissimo colpo alle conqui
ste e ai diritti del movimento 
sindacala, a ridimensionare le 
basi produttive». In questo 
quadro — proseguono Gub
bini e Mandarini — «è di 
grande importanza il primo 

della realizzazione pratica dei 
programmi. 

Il documento è il frutto di 
un fitto giro di consultazioni 
con le organizzazioni sindaca
li. le forze politiche, l'ammi
nistrazione comunale e quel
la provinciale. E', insomma. 
un tentativo di ricondurre a 
unità — non invadendo le 
sfere di competenza di ognu
no — l'arco delle posizioni 
espresse, che del resto, nella 
sostanza, coincidono larga
mente. 

Quali novità sono soprag
giunte dal 16 luglio a oggi? 
Nel documento vengono indi
cate: c'è un aggravamento 
del contesto nazionale e la 
vicenda Fiat può avere riper
cussioni gravi (Provantini ha 
precisato che tutti gli anelli 
deboli del sistema produtti
vo ternano: la Bosco, la SIT-
Siemens. lo Stampaggio, la 
ITRES, possono reggere o 
spezzarsi a seconda di come 
si evolverà l'economia nazio
nale) ; c'è poi la richiesta del
la Comunità Europea di ri
durre la produzione siderur
gica. 

I motivi di preoccupazione 
si accentuano e il « piano Ter
ni» non rassicura. Non è il 
buio completo. Per l'acciaio 
inossidabile la Regione « pren
de positivamente atto» che 
c'è un impegno a investire, 
tra Terni e Terninoss, 200 mi
liardi, anche se « il program
mai deve essere. realizzato in 
tempi più ravvicinati, con sca
denze precise». 

Ma, se si fa un calcolo dei 
prò e dei contro, ci si ac
corge che questi ultimi so
no ancora largamente predo
minanti e nel Sacumento del
la Regione si dice perchè: 
«Il piano per la Terni — è 
detto nella premessa — ncn 
si raccorda con il piano side
rurgico nazionale, né si collo
ca all'interno di una strate
gia del sistema delle Parte
cipazioni Statali». 

n governo deve perciò pre
cisare da dove prenderà i sol
di, se lo farà nell'ambito del
la legge di riconversione in
dustriale. Di tutto questo pe
rò nel. « piano Terni » non 
c'è traccia. Non soltanto, ma 
non si indica nemmeno quale 
dovrà essere il rapporto — 
che va invece precisato — 
tra la «Temi» e le altre in
dustrie pubbliche, che opera
no nello stesso settore e 
l'ENEL. per quel che riguar
da la produzione destinata al
l'energia. 

Altra critica di fondo: il 
« piano Terni » punta chiara
mente alla « mono-produzio
ne», cioè quella degli acciai 
speciali. E' una pecca grave 
in quanto se alla « Terni » si 
tolgono quelle produzioni al
tamente qualificate che han
no fatto conoscere il suo mar
chio nel mondo, la si ridi
mensiona di molto. Da qui le 
proposte della Regione: 1) at
tuare il piano energetico na
zionale e dare lavoro alla 
« Terni »: - 2) investire per 
metterla nelle condizioni di 
competere sia sul mercato 
nazionale che su auello inter
nazionale: 3) migliorare l'or
ganizzazione del lavoro: 4) 
realizzare un accordo per la 
costruzione di centrali e per 
altre componenti con le azien
de del sistema pubblico, co
me ad esempio l'Ansaldo e la 
Bosco. 

C'è poi un capitolo dedica
to ai problemi finanziari. 
l'altra nota dolente. Come è 
noto i bilanci della «Terni» 
si portano dietro le voci pas
sive per oltre 300 miliardi di 
mutui presi ai normali tassi 
di interesse. Il consiglio di 
amministrazione ha annun
ciato che prowederà a rim
pinguare il capitale sociale 
ormai inesistente, ma soltan
to una piccola fetta della 
somma promessa è arrivata 
nelle casse di viale Brin. L'in
tervento del governo deve per
ciò essere più tempestivo e 
adeguato. 

La parte finale del docu
mento, dopo aver nuovamen
te sollecitato il tanto atteso 
lancio sul mercato del lamie
rino magnetico « Terni-Mu ». 
è dedicata all'occupazione e 

alla organizzazione azienda
le. Vanno creati nuovi posti 
di lavoro superando l'attua
le tendenza al taglio degli 
organici e va aperto un di
scorso nuovo sulla formazio

ne professionale. La riorga
nizzazione è un problema che 
investe tutta l'azienda e non 
soltanto quei comparti dove 
più accentuate sono le di
sfunzioni. 

Quando il manager entra 
nel mondo del pallone 

La IBP era da molti anni azionista della squadra: ora ha deciso di far mettere 
un «suo uomo» nell'organismo dirigenziale * Una vittoria del presidente D'Attoma 
PERUGIA — Gabrio Bultonl. 
36 anni, rampollo della sesta 
generazione de «la fami
glia ». un'esperienza manage
riale acquisita in lunghe per
manenze negli States ed in 
Brasile, da due anni diretto
re amministrativo della divi
sione alimentare: è lui l'uo-
mo-IBP che entra nel consi
glio di amministrazione del
l'Associazione Calcio Perugia. 
Senz'altro un nome a sorpre
sa dopo che nei giorni scorsi 
attorno alla vicenda Perugia 
Calcio-IBP aveva preso con
sistenza la candidatura del 
« ripudiato » Paolo Buitoni. 

L'ufficialità è giunta ieri 
mattina in una conferenza 
stampa indetta dalla IBP al
la presenza di Bruno Buitoni 
e Francesco Paolo Pappalar
do da una parte e dall'altra 
di Franco D'Attoma e del di
rigente Bacchi. 

Perchè Gabrio e non Pao
lo? Risponde Pappalardo: 
«Questo è un rapporto tra 
l'IBP ed il Perugia, quindi 
dovevamo inserire un dirigen
te dell'azienda ». Sui compiti 
che il giovane dirigente do
vrà svolgere all'interno del 
consiglio di amministrazione 
del Perugia, non c'è ancora 
chiarezza. L'unico dato certo 
è che anche la sola presenza I 
fisica di un Buitoni garanti
rà quella tranquillità e quel
la serenità che ormai da mol
ti mesi i vertici societari del 
Perugia avevano palesemente 
smarrito. 

Bruno Buitoni, vertice su
premo nella piramide della 
multinazionale perugina, ha 
voluto soprattutto fare chia
rezza sulle innumerevoli voci 
dei giorni scorsi. «L'IBP è 
da molti anni azionista del 
Perugia — ha esordito — co
si come è sensibile e presen
te in molte altre attività cul
turali del territorio. Il fatto 
che ora un nostro dirigente 
entri nel consiglio di ammini
strazione dell'Associazione 

Calcio rientra nella norma
lità. Ciò non significa che 
non abbiamo fiducia nell'at
tuale dirigenza. Tutt'altro. So
lo che abbiamo ritenuto di 
dare un maggior sostegno 
morale per ridare all'ambien
te quella stabilità che è indi
spensabile per fare un buon 
lavoro. Era un dovere di 
azionisti. Abbiamo deciso col
legialmente per Gabrio per
chè, oltre ad essere giovane. 
è interessato ad allargare gli 
orizzonti delle sue esperien
ze». 
1 Bruno Buitoni ha tenuto a 
ribadire anche che per ora 
non ci sono programmi che 

firevedano in un prossimo fu-
uro un ampliamento e « am

bizioni» specifiche in questo 
intervento. 

I«a. conclusione di Questa 
vicenda non sembra creare 
contraccolpi neppure sotto il 
profilo dei rapporti attuali tra 
dirigenza e lavoratori della 
multinazionale, e tanto meno 
con la Ponte, l'altra industria 
alimentare perugina, che 
sponsorizza la squadra. 

Per Franco D'Attoma è sta

ta una vittoria. H presidente 
del Perugia era ormai da 
tempo bersaglio di critiche 
per un certo immobilismo do
vuto a presunte carenze fi
nanziarie. L'essere riuscito a 
far entrare fattivamente la 
maggiore industria della cit
tà alla guida della società è 
per lui garanzia è una boc
cata d'ossigeno. Anche D'At
toma ha tenuto a sottolinea 
re l'importanza dell'aiuto 
« morale » dell'IBP. 

«Siamo profondamente lie
ti di questa decisione — ha 
detto —. Il nuovo corso del 
Perugia nacque sei anni fa 
anche con l'apporto di questa 
azienda. Un apporto che s'è 
mantenuto costante in que
sti anni. Dopo la "tegola" 
del marzo scorso un qualco
sa si incrinò. Ma sotto il 
profilo psicologico più Che e-
conomico. Per questo abbia
mo in pratica chiamato "a 
raccolta" gli azionisti per un 
«wwteeno che rendesse in ma
niera fattiva serenità all'am
biente. Per questo, lo ripeto. 
siamo grati all'IBP per aver 
riconfermato questa sensibili

tà che da tutti gli è ricono
sciuta ». 

D'Attoma ha anche ribadi
to gli obiettivi che l'Associa
zione calcio da sei anni per
segue. Obiettivi che la vedo
no di comune accordo con 
l'IBP. Quello di far divenire 
la squadra un biglietto da 
visita della città e quello, 
forse più demagogico, di es
sere un punto di riferimento 
per le giovani generazioni 

Al di là, comunque, dei fi
ni ufficiali, rimane che in 
questa vicenda è. per il mo
mento tornata a brillare la 
«stella» D'Attoma e che ol
tre al fattore economico (le 
azioni IBP sono rimaste al 
14.2 • per cento, ma con un 
capitale sociale che dai 300 
è salito agli 800 milioni), l'in
nesto di un tredicesimo di tal 
portata nel consiglio di am
ministrazione (sebbene non 
sia un primo dirigente del
l'azienda) garantisce un futu
ro notevolmente più roseo ai 
programmi del Perugia Cal
cio. 

Stefano Dottori 

Presentate al rettore di Palazzo Gallenga dal comitato sindacale 

Una per una le richieste degli studenti 
Centrale la proposta che una commissione di giuristi esamini la regolamentazione dell'afflusso 
di giovani in Italia - Il problema del numero chiuso - Come rendere più ricettiva l'Università di Siena 
PERUGIA — I funzionari dei mi
nisteri degli affari esteri e della 
pubblica istruzione propongono in 
un disegno di legge il numero chiu
so per l'anno accademico che va 
dall'81 all'82. Il comitato sindaca
le degli studenti stranieri a Peru
gia risponde con la presentazione 
di un pacchetto di richieste al go
verno italiano. La piattaforma di 
lotta è stata presentata nei giorni 
scorsi al rettore di Palazzo Gallen
ga, professor Ottavio Prosciutti* E* 
stato il primo incontro che il co
mitato sindacale degli studenti 
esteri ha avuto con il successore di 
Valitutti. 

Al centro della piattaforma una 
proposta: «la regione dell'Umbria 
dovrà istituire una commissione 
formata dai giuristi docenti uni
versitari che esamini il problema 
della regolamentazione dell'afflus
so degli studenti stranieri in Italia. 
Sulla base del lavoro svolto il co
mitato dovrà poi fornire indicazio

ni ai ministeri ». « Chiediamo al mi
nistero della Pubblica Istruzione — 
affermano gli studenti — che abi
liti ' gli istituti Italiani, - per altro 
già autorizzati all'insegnamento del
la lingua, a sostenere anche gli esa
mi di italiano». Perugia Insieme a 
Siena, che per aUro riceve un nu
mero limitato di'studenti, è l'unica -
sede dove • si possono sostenere le 
prove. Sta qui, nell'accoglimento di 
queste richieste, per il comitato 
sindacale, il primo passo sulla via 
della soluzione dei gravi problemi 
degli studenti stranieri a Perugia, 
una città ormai satura, ' 

Rispetto al «tetto» di 2.500 stu
denti fissato dal consiglio di am
ministrazione di Palazzo Gallenga 
gli stranieri affermano: «Com
prendiamo questa decisione. Il pro
blema è ora che il tetto di fatto 
non diventi un blocco per coloro 
(si dice un miglialo circa) che 
arriveranno In questi giorni, a 
tetto ormai saturo». E ritornano le 

responsabilità del governo, ~ che se 
non attua le misure necessarie al 
decentramento dei corsi degli esami 
produrrà quella chiusura già veri
ficatasi l'anno scorso con il bloc
co delle iscrizioni * 

Di fronte all'inefficiente ed alla 
vecchia e «allettante» idea del nu
mero chiuso, quale panacea di tutti 
i mali, adombrata dal governo ita
liano gli studenti esteri propongo
no: «una maggiore recettività del
l'università di Siena, che dovrà ac
cogliere almeno 100 stranieri in più 
rispetto all'anno scorso e la auto
rizzazione all'istituto di Macerata da 
parte dei ministeri competenti per 
lo svolgimento degli esami di lin
gua». 

Il comitato sindacale degli stu
denti esteri a Perugia attende su 
questi punti una « pronta risposta» 
da parte dei ministeri. 

Restano intanto con tutta la loro 
pesantezza 1 problemi degli studen
ti stranieri a Perugia: la mancan

za di alloggi, i prezzi che salgono 
ogni anno alle stelle e per i quali 11 

.comitato, nella piattaforma, chiede 
• da parte del comune di Perugia un 
adeguato controllo, assieme all'ape 
plicazione dell'equo canone. Ci so
no poi problemi dell'assistenza sa
nitaria: «Chiediamo — affermano 
gli studenti stranieri — che venga 
concesso un permesso stabile di sog
giorno a coloro che avendo termi
nato il corso trimestrale di lingua, 
in attesa dell'esame di ammissio-

. ne. si vedono costretti a rinnovare 
ogni mese l'Iscrizione per avere 
diritto al soggiorno e di conseguen
za all'assistenza». Ci sono inoltre 
i « tempi di vita », per i quali i gio
vani chiedono la creazione di nuo
ve strutture «dove potersi incon
trare e discutere». 

Richieste, per la cui soluzione il 
rettore Prosciutti ha manifestato 
la propria disponibilità. 

p. sa. 

La Linoleum di Narnì rimuoverà gli scarti dalla discarica 

Controllo e denuncia gli strumenti 
validi nella battaglia per l'ambiente 
Lettera dell'amministratore della Fakta all'Unità - Sulla vicenda del
la Terni, invece, il pretore indaga ancora sulla relazione dell'USL 

A Narol Scalo, la FAKTA, 
che è la società che ha ac
quistato la Linoleum, si è 
impegnata a rimuovere le 
tonnellate di scarti che sta
vano bruciando nella discari
ca di Bai-ardozzo. con gravi 
effetti sull'Inquinamento, e a 
ripristinare il vecchio im
pianto per il riciclaggio, nel 
quale tornerà quindi a lavo
rare un certo numero di ope
rai, in maniera da evitare I! 
ripetersi di slmili incidenti. 

Sono due vicende che te
stimoniano che se c'è una at
tenta vigilanza, alcuni risulta
ti si possono ottenere. 
L'amministratore delegato 
della FAKTALlnoleum. inge
gner Vincenzo Morlci, ha In
viato una lettera alla reda
zione de « l'Unità » nella qua-
le si forniscono cortesemente 

abbiamo constatato un'Impo
nente giacenza di ritagli della 
lavorazione del linoleum. 
Questi ritagli, che in gran 
parte erano rimasti per anni 
alle intemperie, avevano subi
to un degrado tale da com
promettere il loro utilizzo. 

Abbiamo chiesto e ottenuto 
dalla società precedente che 
prevedesse, a sua cura e spe
se, alla asportazione del suo 
detto materiale. Ciò è avve
nuto, ma per fatti che esula
no dalla nostra competenza e 
responsabilità, hanno date 
luogo all'Incidente ò; cui oggi 
noi sopportiamo, almeno co
me riflesso negativo sul no
me dell'azienda, le nefaste 
conseguenze. Tengo ad assi
curare che non rientra nel 
nostro costume far carico al
la collettività dei problemi di 

alcune precisazioni: « Quando gestione degli stabilimenti nel 
abbiamo rilevato lo stabili- quali operiamo. Sappi» anzi 
mento di Nami dalla Lino- che è nostro preciso Inten
tami S.p.A. di Vigninolo di ! dimento ripristinare al più 
Cantù — scrive — abbiamo presto la funzionalità per il 
accuratamente Inventariato le | riciclaggio degli scarti». 
scorte di merci esistenti • Contemporaneamente 11 

consiglio di fabbrica ha pre
so atto con soddisfazione 
degli impegni assunti e, dopo 
aver ancora una volta critica
to il modo di fare della vec
chia proprietà, « ribadisce 
che la difesa dell'ambiente 
intemo ed esterno alla fab
brica rimane e rimarrà 
sempre uno degli obiettivi ir
rinunciabili 
- Non si sa invece quale 
conclusione avrà la vicenda 
che ha per protagonista la 
«Temi». H pretore Righetti 
sta ora indagando per accer
tare se è vero che sono stati 
I suoi impianti a Inquinare e 
accertare — come prescrive 
la legge — se gli Impianti 
sono stati In tal caso fermati 
e se ne è stata data comuni
cazione al sindaco per le de
cisioni di sua compefenzA. 
Quali i provvedimenti ««dotti-
ti dalla giunta municipale? 
Ieri il sindaco si * incontrato 
con i responsabili degli Im
pianti della «Terni» 

g.cp. 

Illustrato il piano per l'80-81 

Formazione professionale: 
10 miliardi dalla Regione 

Erano presenti, in gran numero, rappre
sentanti delle forze sociali e sindacali 

La Regione Umbria spende
rà dieci miliardi per la for
mazione professionale nel
l'anno 1980-81. n piano* è sta
to presentato ieri dall'asses
sore Venanzio Nocchi nel 
corso di un incontro parteci
pativo con le forze sociali. 
Erano presenti le organizza
zioni sindacali, il presidente 
della Camera di Commercio, 
la Coldlretu, la Associazione 
agricoltori, l'Associazione In
dustriali, l'assessore al co
mune di Perugia Bucaneve; i 
rappresentanti di alcune uni
tà sanitarie locali. dell'A-
NAIP, dell'Unione Contadini, 
dei comprensori e delle co
munità montane. 

La grande partecipazione, 
da sola, dà l'immagine del 
metodo nuovo, basato sulla 
consultazione delle forse so
ciali. inaugurato dalla Regio
ne In questo delicato settore. 

Tra le novità più rilevanti 
del piano 'SO-tl. contenute 
nella relazione alla proposta 
di piani, c'è «un osservato

rio regionale del mercato del 
lavoro e delle professioni »: il 
suo obiettivo dovrà essere 
l'analisi (condotta con seri 
strumenti scientifici) della 
rispondenza tra i corsi di 
formazione e gli sbocchi pro-
festlonalL 

L'osservatorio (che si av
varrà dei tecnici del diparti
mento regina)* per i proble
mi economici, del Crures e 
di altri Istituti di ricerca) 
dovrà cioè individuare con 
esattesi a la domanda di for
mazione professionale conse
guente alle trasformazioni 
della struttura economica e 
sociale dell'Umbria. 

Nel quadro del sistema In
formativo regionale — ha 
spiegato Nocchi — esso costi
tuirà un importante strumen
to della programmazione; è 
in questo senso — ha aggiun
to l'assessore — che il piano 
annuale e 11 piano poliennale 
per l'istruzione professionale 
potranno costituire una leva 
fondamentale del plano re
gionale di «viluppo, 

In tante 
sabato 

a Perugia 
perché «viva» 

la «194» 
PERUGIA — Un vero e 
proprio coro di no all'a
brogazione della legge 194. 
sull'interruzione volonta
ria della gravidanza si è 
levato a Perugia di fron
te all'offensiva scatenata
si contro la legge sull'a
borto, con la richiesta di 
referendum da parte del 
Movimento per la vita. 
Sabato prossimo, con ini
zio alle ore 15, in piazza 
IV Novembre a Perugia, 
3 movimento delle dorme, 
attraverso testimonianze. 
poesie, rappresentazioni 
teatrali, darà vita a un 
sit-in in difesa della legge. 
, Numerose sono già le 
adesioni pervenute al co
mitato organizzatore del
l'iniziativa. Tra queste ci 
sono quella del presiden
te della giunta regionale. 
compagno Germano Mar-
ri, e dell*amministrazione 
comunale di Perugia. 

E ancora: aderiscono al 
sit-in i cattolici del perio
dico «Il Buratto». 3 con
siglio di fabbrica della 
IGI. la Confesercenti. 3 
comitato regionale della 
Confederazione artigiana
to. la Lega deBe coope
rative e mutue. 

Adesione aHa manifesta
zione. inoltre, da porte 
della commissione femmi
nile del PCI e della fe
derazione giovanne comu
nista. Le donne comuni
ste narteeoeranno ai sat
in dt sabato 

Scontro sulla Flaminia 
Un ferito gravo 

TERNI — Un gravissimo In
cidente stradale è avvenuto 
ieri mattina alle 9.15 sulla 
via Flaminia nei pressi del 
vocabolo Sabbioni. VI sono 
stati coinvolti una AU2 e 
un furgoncino OM. Secondo 
una prima ricostruzione dei 
fatti della polizia stradale, 
fi furgoncino — proveniente 
da Nami — avrebbe taglia
to la strada, voltando verso 
Vocabolo Sabbioni alla vet
tura che proveniva da Terni. 

Alla guida della Alia si 
trovava il ventenne Franco 
Clavattlnl di Sfagliano Sa
bina ricoverato subito al-
l'ospedale di Terni si trova 
ora in fin di vita al reparte 
rianimazione. 
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